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i arrivi da tutta Italia per la manifestazione della stampa comunista 

Afflusso a Venezia per il Festival 
Si prepara una grande giornata conclusiva 

Domenica il corteo e il comizio del compagno Enrico Berlinguer — Vivace varietà di iniziative politiche che sollecitano una schietta partecipazione 
popolare — L'Interesse per II debutto del «Berllner Ensemble» — Nella mostra di Cuba si rivive lo storico assalto alla caserma Moncada 

Dal rtottro ìnViito 
VENEZIA. 21 

La pioggia caduta oggi a 
scrosci improvvisi e ripetuti 
su Venezia, ha certo distur
bato il regolare svolgimento 
del programma del Festival 
dell'Unito! congegnato secóndo 
uno schema densissimo che 
non lasciava praticamente 
vuoti. Ma non ha 1 renato che 
in parte il grande afflusso di 
compagni e di Visitatori giuriti 
un po' da tutto il Veneto e 
anche da altre regioni: robu
sta avvisaglia della « grande 
ondata » attesa per sabato e, 
soprattutto, per la giornata 
conclusiva di domenica. Già 
dall'Emilia, dalla Lombardia, 
dal Friuli-Venezia Giulia e 
dalle altre regioni del Cen 
tro tóord, sono preannunciati 
massicci arrivi, con colonne 
di autopullman, treni speciali 
e mezzi privati. Nutrite dele 
gazioni affluiranno a Venezia 
anche da Homa e dal Meri
dione. 

La lotta contro In pioggia 
è cominciata fin da ieri séra. 
Poco dopo le nove, orario 
d'inizio delle diverse iniziati 
ve nei centri-spettacolo del 
Festival, gonfi nuvoloni solca
vano il cielo della città. Ma 
non erano bastati a tratte
nere gli spettatori, affluiti co 
me ogni altra sera a Jremire 
il Teatro grande di Castello, 
la Giddecca con il suo straor
dinario palcoscenico galleg
giante. Santa Maria Formosa. 
Il Ghetto, campo San Polo, 
campo franta Margherita, cani
no San Giacomo dell'Orio. 
Inutile dire che la folla più 
numerosa s'era concentrata in 
campo dell'Angelo Raffaele. 
che pure è uno dei più re 
moti di Venezia, nei pressi 
della stazione marittima, per 
assistere all'attesissimo de* 
butto del « Berliner Ensem
ble ». 

Gli spettacoli avevano avuto 
inizio da poco, quando è ed 
minciato a piovere. Poche 
gocce dapprima, e poi quasi 
un vero rovescio, che costrin
geva la gente a cercare ripa 
ro con la ruga. TUttO sembra
va doversi concludere cosi. 
malinconicamente, cori 1 Cam
pi deserti, i palcoscenici vuoti. 
le luci spente La pioggia è 
durata però solo pochi mi
nuti. anche se il cielo restava 
minacciosamente cdperto. E 
allora si è visto, dappertutto, 
la folla tornare sUi propri 
passi, gremire di nuovo le pla
tee. chiedere che le rappre
sentazioni riprendessero al 
più presto. Così infatti è ac

caduto. La serata si è conclu
sa quindi cort un'altra Vitto* 
ria di questo straordinario 
Festival veneziano, il cui fa 
scino, la cui suggestione han 
no conquistato tutti, la popò 
lazione della città, i visitatori, 
i turisti, per finire con i prò-
tagdrtisti stessi delle sUe ma
nifestazioni. i cantanti, gli at
tori. i ballerini, italiani e stra
nerà che si prodigano con 
Una generosità senza pari. 

Ieri sera, alla GiUdceca. si 
è compiuto l'esperimento for
se più audace: far ballare il 
complesso folcloristico della 
gioventù comunista romena 
sul palcoscenico allestito so 
pra 11 grande pontone galleg
giante ormeggiato presso la 
riva Con i silo! festóni lumi
nosi. è il palco certo più sue 
gestivo di tutto il Festival. 
Ma anche il più scomodo 
per chi deve praticarlo, sog 
getto com'è al moto ondoso. 
Ebbene, i suonatori e i bal
lerini, malgrado il loro spet 
tacolo sia tutto basato su un 
gioco acrobatico che esige 
estrema precisione di movi
menti. hanno saputo superare 
allegramente anche attesta dif
ficile prova, offrendo al pub 
blico Un supplementare sag 
gio di entusiasmante bravura. 

Tutto quanto avviene nel 
Festival sembra comunque 
toccato dalla straordinaria 
magia di Venezia, dal rappor 
to sempre più intimo che es-
so ha stabilito coh la gente 
Da sei giorni, due volte al 
giorno e per parecchie oro 
complessive si alternano in 
campo San Giacomo dell'Orio 
le rappresentazioni dei due 
complessi romeni di burattlrt' 
e pupazzi, provenienti dalle 
città di CraioVa e di Jorsci. 

Inùtile dire che questi spet 
tacoli soho tra i più frequen
tati. e da uha folla composta 
non solo di bambini Ma è 
commovente, alla fine, vedere 
i ragazzi che si accostano al 
teatrino per cercare di car 
plrne i segreti, per aiUtarp » 
bravissimi burattinai a ripor 
re le loro diccole creature d' 
pezza. 

Certo, alla fine di queste 
nostre cronache ci rehderemn 
conto di non essere T'Usciti 
a descrivere a sufficienza la 
ricchezza. l'articolaZlone. le 
cento sfaccettature diversa 
coh cui il Festival si rJreseh 
ta nel sUo movimentate; iti
nerario veneziano. Ieri in cam
pò San Polo è stata allestita 
la móstra, giunta direttarnen 
te da Cuba, sui XX anniver
sario dell'assalto alla caser 
ma Moncada dell'Avana, avvé 
mito il 26 luglio 1953. e con 11 

Sollecitate le dimissioni del sindaco socialista 

Milano: la DC 
chiede la crisi 

della giunta 
di centro-sinistra 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 
Il centro sinistra milanese 

è incerisi: 11 capogruppo del
la 1X2 ha chiesto ieri sera 
che il sindaco, il socialista Al
do Aniasi. si dimettesse subi
to. In caso contrarlo la Oc 
avrebbe fatto dimettete i suoi 
assessori dalla giunta, il sin
daco non si è dimesso, riser
vandosi di interessare al pro
blema posto dal capogruppo 
della Dd I tre partiti della 
coalizione che lo harino desi
gnato e i capi dei tre gruppi 
che In consiglio lo hahno vo
tato. Gli assessori della DC 
hon sono stati invitati a dare 
le dimissioni. 

Le richieste di dimissioni 
del sindaco sono state fatte 
A conclusione di un violento 
attacco al partito socialista 
reo di « socialcomunismo » 
per aver fatto una riunione 
don la segreteria cittadina 
del PCI a proposito del de
centramento ed aVef emesso 
con il PCI un comunicato con
giunto. 

L'iniziativa, che è stato det
to essere della direzione cit
tadina della DC (tradzional-
mente dì destra, nella quale 
in questo momento si con
trappongono dorolei di vari 
sottogruppi, in gara tra loro 
per essere il più a destra pos
sibile), si spiega con ragioni 
politiche diverse, tra loro in
trecciate e confuse 

Il capogruppo della DC ha 
affermato inoltre che l'aper
tura della crisi nel centro si
nistra a Milano non è in con
trasto con il fatto che a livel
lo nazionale si stia rirosti-
tuendo questo tipo di coali
zione. Nel ribadire che per la 
DC «è finito il temm d-lle 
Irreversibilità per quanto ri
guarda eli alleati J>. ha spie
gato che la DC vuol fare la 
crisi oggi a Milano ornpro 
perchè a ftorrta si sappa che 
nort sarà accettato un centro
sinistra governativo nrl quale 
11 P9I non sia messo alla fru
sta e dal quale la •» delimiti-
«ione della maggioranza » 
non venga intesi e apollcata 
come steccato contro il PCI 
e le masse che il PCI rappre
senta. 

L'attacco al sindaco è stato 
portato sul terreno squ sita
mente politico dell'antifasci
smo. anche se non si è avuto, 
naturalmente, il coraggio di 
dirlo in modo esplicito. Il 
rimpròvero principale ad 
Aniasi, infatti, è stato quello 
#1 « raccogliere con indiscri
minato favore persone e dele

gazioni di tutti 1 tipi », don 
riferiménto trasparente, pef 
chi conosce il capogruppo del
la DC e gli episodi che lo 
hanno Inviperito, di fatto che 
il sindacd ha ricevuto esuli 
greci e Lorna Briffa. L'ini
ziativa della1 destra democri
stiana si sDiega anche con 
una situazióne di difficoltà 
in cui essa si trova sii due 
questioni che scottano è di 
notevole rilevarla politica 
locale: l'imminente presenta
zione In consiglio comunale 
di una delibera quadro, con 
relativo regolamento, che do
vrebbe aprire la seconda fase 
del decentramento, con più 
ampi ed effettivi poteri ai 
consigli di zona; la discussio
ne in consiglio comunale del
la relazione approntata dalia 
commissione di inchiesta no
minata nel marzo dell'anno 
scorso per far luce sUIla ge
stione della SPA MM (socie
tà di proprietà comunale con 
il compito di costruire le li
nee della metropolitana), a 
prooos'to della quale erano 
state denunciate scorrettezze 
da carte d°1 Dresidente socia
lista a w Sbisà — dimissiona
rio per protesta — nel dòn-
fronti del consigliere delega
to a w Salvinl. della de
stra de 

Inoltre la pretestuosità del 
richiamo al comunicato con
giunto PCTPST P la véra ra-
g;one dell'iniziativa della de
stra de sono state denuncia
te d*i rqpieruooo del PSt e 
de! PSDt che hanno invitato 
il sindico a rimanete al pro-
pr'o nosto. tanto nifi che la 
sitU97ion° cittadina non ha 
bisogno di vuoti di Dotere ma 
richiede pnz' Una nr^sfnzft di 
nimica dell'amminisfrizlone 
Repubblicani e libnrali han
no ch'erto l'aoertitra formale 
ridila ersi , r«asctino perisah 
do alla possibilità di urt inse 
rimento <n una diversa mag
gioranza 

11 gruppo comunista ha ri
badito la propria oosizione di 
ODDteiz'ohe costruttiva, di 
grande forza popolare impe 
gnata non solo a impedite 
uno spostamento a destra nel 
paese e a Milano ma a costrui
re nuovi rapporti con le al
tre forze politiche che con
sentano di affrontate seria
mente i grossi problemi aper
ti in città, per risolverli nel
l'interesse delle maSsé popo
lari e quindi dèlia collettività. 

Solo 1 fascisti hahno fatto 
proprie le proposte del Capo
gruppo della DC, rifacendogli 
Il verso a proposito delle di
missioni «qui e subito» del 
sindaco antifascista, 

.1 - ì > 
quale ebbe inizio praticamene 
te il movimento rivoluziona
rlo di Fldel Castro, ttl tratta 
di ima ricca e importante se
rie di documenti fotografici, 
che nelle prossime settimane 
girerà un po' in tittta Italia. 
Ma Quante sotto le mostre del 
FestivaIV 55' persino difficile 
non tanto descriverle, quanto 
enumerarle. 

Esse sviluppano un discor
so che parte da Venezia, dal
la realtà dell'esodo, dal tìegra-
damento dell'ambiente, < alla 
condizione di fabbrica, per 
porre poi i problemi economici 
e sociali del Veneto, per denun
ciare l'attualità del pericolo 
fascista, un'altra sene di mo
stre (montata da campo San
ti Apostoli a campo Santa 
Marii Formosa) è dedicata al-
l'irtterrtazionalisrno. da quella 
che rende omaggio alla Resi
stenza vittoriosa del popolo 
vietnamita, alle documentazio
ni sulle lotte dei popoli delle 
colonie portoghesi e dell'Ame
rica Latina L'Unione Sovieti
ca è presente In Riva degli 
Schiavoni con una ricca ras
segna fotografica delle sUe 
realizzazioni scientifiche, ol 
tre che con alcuni apprezzati 
stand dell'artigianato. 

In significativo parallelo 
con la realtà veneziana si pos
sono poi osservare le belle 
esposizioni fotografiche nel 
padiglione della RDT e in 
duello dell'oraaho centrale del 
Partito comunista Polacco. 
«TrVbUna Ludu »< che illustra
no la ricostruzione di Dresda 
e di Varsavia Vorremmo par
lare ancora della piccola, in
teressantissima mostra sulla 
Comune di Parigi allestita a 
San Giacomo dell'Orio, delle 
rassegne dell'artigianato vene
to. della grafica italiana, dei 
vini tipici veneti in vendita 
presso molti ristoranti del 
Festival. Ma lo spazio ormai 
stringe. 

Il programma della giorna
ta odierna è ancora in pieno 
svolgimento, malgrado il tem
po continui a minacciare. Sta
mane. in campo Santa Maria 
Formosa, dopo un'introdtizio 
ne del compagno Domenico 
Ceravolo. della direzione del 
PCI, il compagno Sergio Se
gre, responsabile delia sezio
ne esteri del CC, ha tenuto 
l'annunciato comizio sU « 1 co
munisti e l'Europa ». 

Alle 16. alla Giudecca, in 
una festosa cornice di folla* 
si è svolta là regata delie caOr-
line che è stata vinta, con 
comprensibile entusiasmo, dal
la barca della Giudecca stes
sa. Seconda l'imbarcazione di 
Campaltò, terza quella di San 
Marco. 

Nel tardo pomeriggio men
tre allo stand dell'Unità il 
compagno Heinz Ghoepner. 
del OC della SED, teneva la 
sua conferenza stampa sulle 
conquiste sociali e sulla poli
tica della RDT. ai Giardini di 
Castèllo si è svolta là mani
festazione dedicata alle don-
rie, coti l'irttervéntd dei dòrh 
pagni Rino Serri della dire
zione del partito e l'on darla 
Capponi, medaglia d'ofo della 
Resistenza. • 

Mario Passi 

« La battaglia per Venezia continua »ì è II (Itelo delia mostra allestita nel quadro del Fe
stival dell'Unità a campo del Ghetto, Uno del Vècchi quartieri popolari della città, dove le 
condizioni di vita sono rese difficili dallo stato precario e spesso malsano delle abitazioni 

Aperto a Palermo il congresso dell'ANAAO 

Il medico a tempo pieno 
nell'ospedale rinnovato 
L'asiociazione che raggruppa la maggioranza degli aiuti e assistenti ospe
dalieri presenta proposte per una riforma democratica - Denuncia del caos 
in cui versa il settore sanitario - Impegno sociale e « libera professione » 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 21. 

Una riforma sanitaria demo
craticamente gestita, che privi
legi il rutilo delle regioni, af
fermi il primato della preven
zione ed esalti il ruolo sociale 
del medico, è l'obiettivo di fon
do che anima l'iniziativa poli
tica dell'ANAAO. il forte e qua
lificato sindacato degli aiuti e 
degli assistenti ospedalieri (so
no circa 30 mila Ih Italia, e 
quasi due terzi vi aderiscono) 
che tiene da oggi a Palermo il 
suo nono congresso nazionale. 

Nel ribadire questa indicazio
ne, arricchita da un impegnato 
esame del conlesto complessivo 
in cui si colloca la dramma
tica situazione sanitaria del pae
se. il segretario generale del
l'ANAAO. dott. Pietro Paci, ha 
stamane ricordato polemicamen
te nel suo rapporto come la 
situazione e la portata dello 
scontro sulla sanità abbiano as
sunto contorni ancora più gravi 
di quelli prospettati al prece
dente congresso, due anni fa a 
Milano. 

La programmazione, che pure 
deve essere la chiave di volta. 
come di qualsiasi riforma, cosi 
in primo luogo di quella sani
taria — ha osservato Pnci con 
un duro attacco alle responsa
bilità dei governi —, non solo 
non è decollata ma è anzi cla
morosamente fallita. Gli squili
bri si sono accentuati paurosa
mente in tutti 1 campi, prima 
con l'agonia del centro-sinistra 
e poi con il centro destra. Alla 
mancanza di una strategia che 
imposti Una politica di avanza-

Prese di posizione contro la grave circolare del ministro Gaspari 

Le Regioni protestano per il taglio 
dei fondi destinati agli asili nido 

Il prendente della giunta emiliana annun eia che non sari ridimensionato II plano già 
preparato dalla Regione - Un ordine del giorno unitario votato dalla assemblea sarda 

Migliorate 

le pensioni 

dei marittimi 
Un comunicato dell'INPS ri

corda che la legge fi. ti del 
22 febbraio 1973. entrata in 
vigore il 1° aprile c.a. ha pre 
visto, tra l'altro, una gene
rale rivalutazione delle pensio
ni liquidate a carico della gè 
stiorìe marittimi e dèlia gestio
ne speciale della Cassa Razio
nale per la previdenza mari
nara (pensioni di categoria 
PM é PMS). Le operazióni ne
cessarie per !'attribuzione di 
tali benefici sono ili corso di 
svolgimento. 

Il presidente della giunta 
regionale dell'Emilia Roma-

ìa ha chiesto ài ministro 
:lla sanità Gaspari che ven

gano immediatamente tra
smessi i fondi '72 e '73 asse
gnati alla regióne per il pi a fio 
degli asili nido Questa richie 
sta è Contenuta in Una lettera 
che il presidente Fanti ha 
inviato al mifiistfò iti rispo 
sta alla incredibile circolare 
con la quale Gaspari non 
solò annunziava Uhi drasti
ca riduzione dei fondi INPS 
da dividere tra ie regioni per 
gii asili nido. ma. come con 
sequenza di questa riduzione. 
invitava le regióni à rivede
re, ridimensionandoli, i piani 
di attuazione già preparati. 
Tra le regioni tenute a que
sto « ridimensionamento » vi 
è quella emiliana, ma il com
pagno Fanti ha annunciato al 
ministro ette le ragioni fttec-
nierie» Addotte dal governo 
« possono sì provocare un de

precabile rallentamento nei 
tempi, in nessun modo però 
dna revisione della volontà 
espressa dal consiglio regiona
le dell'Emilia Romagna e tan 
tó meno Uba sostanziale de
roga a quanto sancito dalla 
legge 1044. istitutiva degli asi 
li nido», cioè ih nessun modo 
una revisione del piano pre
parato dalla Regione. 

Nella lettera al ministro 
della Sanità il presidente Fan
ti esprime anche preoccupa
zioni per il fatto che ai ri
tardi già denunciati per l'anno 
'72 si vanno pesantemente 
aggiungendo altri: entro il 
28 febbraio scórso il governo 
avrebbe dovuto infatti ema 
dare il decreto di assegna 
zione dei fondi statali per Pan 
no "73. che invece a risulta a 
tutt'oggi solò annunciato, con 
il rischio concreto cHe i tem
pi abbiano per il 'W a subire 
Ulteriori ed incomprensibili 
dilatazioni ». « Questa situazio-

Denunciati l'eiponente fascista Cernilo ed altri tre « picchiatori » 

Cantagallo: aggressione al «grill» 
capeggiata da un deputato del MSI 

Una squadracela nera voléVà « vendicare » Almtratite ed ha compiuto una proditoria irruzione nel locale 
dell'Autostrada del Sole - Prima dì essere messa in fuga ha malmenato gli agenti di servizio ed un lavo
ratore - Urto dei teppisti è stato tratto Iti arrestò - Evidente il carattere preordinato della «i impresa » 

BOLOGNA, 21. 
Il deputato missino Pietro 

Ceruliu, contro il quale pende 
da Uh anno richiesta di auto
rizzatone a procedere per la 
Violazione della legge Sceiba 
da denuncia iu presentala dal 
nostro Partito, cine consegnò 
alla magistratura Un docurhen 
tato dossièri, poco dopo mez
zogiorno ha capeggiato una 
squadracela di teppisti — ì 
quali hanno voluto «vendica 
re», se così si pud dire, il 
digiuno patito dal fucilatore 
Al mirante — assalendo ì lavo 
ratori del Mottagrill del Can 
tagallo, sull'Autostrada del 
Sole. 

I rteosqUadristi erano arri
vati a bordo di una decina 
di autovetture da diverse di
rezioni: sono tiehetrati nel 
Cinll col proposito di creare 
disordini. 

Un gruppo, confluito nel 
salone, ha incominciato un 
coro di evviva all'indiri/r.o di 
Al mirante e di minacce ed In 
sditi triviali contro 1 lavora 
tori dell'impianto. Contempo 
rancamente, ha lanciato pacchi 
di ciclostilati a firma « Fron 
te della Gioventù » e FUAN. le 
due famigerate organizzazioni 
giovanili del. MSI, in faccia 
ai presenti. 

II personale, pur colto di 
sorpresa, ha reagito con fred
dezza non avendo Intenzione 
di prestarsi alla provocazione. 

Nelli evidente intenzione di 
provocare una rissa, un gnip-
to di picchiatori fascisti ha 
afferrato il cameriere Dario 
Poli, che, trovatosi aerrato in 
mezzo a un gruppo, è stato 

preso a pugni in faccia. Frat
tanto. richiamato dal clamore 
della indegna gazzarra, sali 
vano nel ristorante t sei agen 
ti del posto fisso di polizia e 
due di essi, che avevano ten 
tato di allontanare i teppisti. 
erano sopraffatti e a loro vol
ta malmenati. 

intanto, nel « market » sot
tostante. il personale decideva 
di chiudere per precauzione 
le porte d'accesso con le ap
posite zeppe da inserire nelle 
maniglie della porta, allo sco
po di evitare il possibile ac
correre di altri squadristi 
Ciò. in ogni caso, avrebbe per
messo l'identificazione del vio
lenti rimasti intrappolati den 
tro rimpianto. Ma fuori — a 
riprova della premeditazione 
della canagliesca impresa — 
erano a vigilare altri bastona-
tori, i quali per tenere aper 
ta la ritirata ai « camerati ». 
impegnati nella gazzarra In
terna. hanno assalito il bari 
sta Giuliano Gregòri, 2a anni. 
che si era trovato Isolato men 
tre stava chiudendo l'ultima 
bussola a vetri. 

In serata, la questura ha co
municato di aver denunciato 
in stato di arresto, per le ac 
cuse di violenza e resistenza 
aggravata a pubblici ufnriali 
e lesioni volontarie personali. 
un noto màhgAhellatore loca 
le. Fabio NI boli, di casalec-
chio. che aveva dovuto arre
starsi nella corsia di emer
genza perchè rimasto in pan
ne con l'auto mentre scappava. 
Egli è stalo riconósciuto dai 
poliziotti e dagli aggrediti. 

Gli accertamenti sul luogo 

: hanno poi portato alla denun
cia a piede libero, per gli stes 
si reati e per concorso in le 
sioni volontarie aggravate, del 
deputato missino Cernito. 37 

anni, da Modena, e di Marcel 
lo Bignami. Roberto Di Gia
cinti e Domenico Baldazzi, no
ti figuri del neofascismo emi 
liarto. 

I metodi di sempre 
Non volendo avere niente a 

che fare con l'uomo che dif
fondeva i bandt antipartigm 
ni di Salò, i lavoratori del 
grill n Cantagallo » di Bologna 
si sono rifiutali di servirgli 
le tagliatelle e di riempirgli 
ti serbatoio. Il significalo del
l'episodio è chiarissimo è non 
ha bisogno di commenti 

I missini e i loro amici, 
però, non hanno capito l'an
tifona. È hanno reagito di lo
ro modo Oa un lato, hanno 
levalo sui lòto giùfhall alle 
strìda in nome della Costilu 
zione, della democrazia e del 
la libertà, tutte cose the sa 
rebbi anche divertente ascoi 
tare da simili pulpiti, se non 
fòsse mtecè nauseante Dall'ai 
tro tato, hanno spedito le 
sàuadracce di picchiatori 
Hanno mellifluamente scruto 
sul Secolo di non prestarsi al
te provocazioni, e all'indoma
ni hanno mandato uno qua
rantina di scherani a t puni
te» cuochi e camerieri. Sono 
siati respinti, scacciali, idno 
fuggiti in macchina, uno di 
loro si è fatto acchiappare, al
tri iono stati individuati e 
denunciati. Non si è trattato 
di una bravata «spontanea*. 

Alla lesta della spedizione 
c'era un deputato del MSI, 
Pietro Cernilo, già peraltro 
noto alla giustizia. Dunque an
cora una volta la violenza è 
autorizzata, organizzata e di
retta dai responsabili stessi 
del parlilo neofascista II si
gnificato è pure in questo 
caso chiarissimo e non abbi
sogna di altri commenti. 

Una parola va della, forse, 
al quotidiano romano di estre
ma dèstra, li Tempo. Che ha 
creduto di istituire un paral
lèlo fra I fasti fascisti dell'oliò 
di ricino e il rifiuto di met
tere olio minerale nel motore 
di Almltante o olio d'oliva 
nella sua insalata. Quel gior
nale è durò di comprendonio. 
I lavoratori italiani sono ben 
decisi a impedire che i fasci
sti rialzino ta testa. Lo hanho 
già ampiamente dimostrato e 
lo stanno dimostrando in mil
le mòdi, isolando e svergo-

! mando In ogni occasione I 
oschi eredi e continuatori di 

un regime antinazionale, di 
violènta e di Oppressione. La 
Costituzione e la legge sono 
dalla loro parte: la squallida 
e fallita impresa squadrlslica 
al * Cantagallo» ne hù dato 
l'ennesima conferma. 

ne di incertezze e di ritardi, 
ha concluso Fanti, nella mi
sura in cui si perpetua, con
duce ad un vero e proprio 
depauperamento dei conte
nuti della legge statale per gli 
asili nido eludendo la volontà 
in essa espressa dal Parla
mento e le attese delie popò 
lazioni che l'hanno profonda 
mente voluta». 

Una denuncia deile mano 
vre del ministro Gaspari è 
stata fatta dai partecipanti 
al convegno sugli emarginati 
indetto daU'amnnn:strazione 
comunale di Li rubiate (in prò 
viheia di Milano! che iri un 
drdine dei giorno apposita 
mente preparato hanno sol 
lecitato nuovi finanziamenti 
per la legge e l'amie;paz one 
dei fondi per il '73 nonché 
la immediata trasm.ssione al 
le regioni, superando i gravi 
ritardi già registratisi, dei 
fondi per il '72 in modo da 
poter permettere l'attuazione 
dei piani regionali. L'ordine 
del giorno invita infine la 
Regione lombarda a non ri
vedere il piano di asili nido 
già predisposto per il '72 e ad 
approvare una legge per 1 cor 
si di qualificazione del per 
sonale addetto al servizio in 
mòdo da stabilire « nUovi cri 
ter! di formazione del perso
nale ». 

Anche l'assemblea regio 
naie sarda, rie] còrso del di
battito per l'approvazione del
la legge regiohale sugli asili 
nido, ha approvato urt ordine 
del giorno di denuncia della 
riduzione del fondo nazionale 
per gli asili nido Nell'òrdi 
ne del giorno filmato da toh 
s:«ieri di PCI. PSDI. DC Pftl 
PLI é dall'ind'pendehte di 
sinistra, si impegna la giunta 
ad intervenire nel confronti 
del governo allo scopo di so! 
leeitare un congruo aumento 
del fondo nazionale e a desti 
nare inoltre una quota delle 
attività dei consuntivi, di pros
sima approvazione, a favore 
della le^te regionale sugli asi
li nido 

La legge regionale prevede 
uno stanziamento di trecento 
milioni l'anno ad Integrazio
ne dei contributi statali per 
la creazione di asili nido in 
Sardegna. La legge, aporova-
ta dai consiglio a larghissima 
maggioranza, è il risultato di 
due distinte proposte, la pri 
ma presentata dal PCI. la se
conda dalla giunta di cèntro 
sinistra. . 

Intanto ieri SI ministro Ga
spari ha tentato di fare fron
te alle critiche mosse alla sua 
circolare dà Uh lato riversan
do le responsabilità del la-
elio dei fondi sUlilNPs e 
dall'altro sostenendo che i 
rondi stanziati, invece, diret
tamente dallo Stato per il '73 
sono stali già suddivisi tra 
le regioni con Un decreto del 
28 marzo *73. Ma lo stesso 
Gaspari nella famosa circola
re alle regioni inviata il 16 
aprile scorso parlava di «de
creto in corso di perfeziona
mento» per quanto riguarda 
la suddivisione del fondi sta
tali del '73, diceva cioè che 
questi fondi non erano stati 
ancora distribuiti. E non lo 
sono ancora tutt'ora, come 
ha anche denunciato Fanti. 

mento civile e sociale, sono cor
risposti sempre più vasti e cor
rivi tentativi di gerarchizzazio-
ne e di autoritarismo (Paci ha 
citato l'esempio del progetto di 
controriforma universitaria). 

Come tutto questo si sia ri
percosso nel settore sanitario, 
sommando nuovi a vecchi mali, è 
sotto gli occhi di tutti. Ma se il 
caos della sanità uccide in Italia 
forse più del cancro, anche i 
medici (o almeno quella larga 
e più consapevole loro parte che 
respinge suggestioni puramenle 
di casta) sono tra le vittime 
del dissesto, ed in primo luogo 
di quello che l'ANAAO defini
sce il tentativo di imporre una 
linea di politica sanitaria che 
punta sulle università e sugli 
enti mutualistici a scapito degli 
ospedali, i quali tra l'altro, nei 
Confronti delle mutue, sono cre
ditori di qualcosa come duemi
la e cinquecento miliardi. 

Qui. sulla funzione sociale del 
medico. Paci ha insistito a lungo 
e con accenti aspramente e pa
lesemente polemici nei confronti 
del progetto Gaspari. tutto pro
testo tra l'altro ad esaltare la 
« libera » (cioè concorrenziale) 
professione. 

L'esplicito e fermo «no» del
l'ANAAO all'* indiscriminato in
dividualismo s> è la logica, natu
rale derivazione, di quello che 
Paci ha individuato e delineato 
come « un modello culturale del 
medico e della società > conse
guente ad una qualificazione pro
fessionale e a scelte complessi
ve nettamente alternative a quel
le sin qui praticate e imposte. 

La libertà del medico non può 
quindi consistere « nell'accumu-
lare quattrini J>. Essa deve piut
tosto concretarsi nella saldatura 
tra legittimi interessi individuali 
e concrete possibilità di un serio 
impegno in strutture sanitarie 
sane, democratiche, vero stru
mento — il che non è oggi — 
per una difesa « attiva » della 
salute dei cittadini, di tutti i 
cittadini. 

Su questo interesse reciproco 
— del medico consapevole e 
della collettività — e perciò 
sulla necessità di un più stret
to collegamento della propria 
iniziativa con quella delle Re
gioni, dei sindacati, delle forze 
politiche democratiche. l'ANAAO 
innesta alcune idee-forza come 
quelle del medico unico, del di
partimento. del tempo pieno, in
dicate come altrettante tappe 
Verso la costruzione di Un mo
dello credibile ed efficiente di 
sistema sanitario nazionale. 

Anche se talora sono affiorate 
nel rapporto di Paci tentazioni 
settorialistiche e corporative 
(da qui ad esempio una difesa 
acritica della legge ospedaliera; 
ed Una non sempre compiuta 
visione Uhitaria e globale del 
necessario intervento sanitario) 
è apparso di notevole interesse 
lo sforzo compiuto per non di
sancorare dal quadro della si
tuazione sanitaria, ma anzi ad 
esso ancor più strettamente le
gare, gli stessi più specifici 
problemi di categoria. Ciò an
che bella dichiarata consapevo
lezza che questa è l'unica stra
da per impegnare e coinvolgere 
nell'iniziativa dell'ANAAO un 
arco di forze sempre più largo 

Questo Vale ad esempio per 
la delicata, graie vertenza dei 
qttàsi quindicimila medici ospe 
dall'eri incaricati, che debbono 
essere immessi nei ruoli. La ver
tenza è. per l'ANAAO, l'occa
sione anche per UH attacco a 
fondo al regime dèi concorsi. 
tradizionale strumento di clien
telismo. é fondati su un mecca
nismo di prove mnemoniche e 
nozionistiche cui si tende a sfug
gire pure nei gradi inferiori del
l'istruzione. 

E a maggior ragione questo 

vale per la vertenza contrat
tuale in atto da sette mesi tra 
medici ospedalieri e federazioni 
degli ospedali, vertenza che 
chiama in causa molti del nodi 
della situazione ospedaliera ita
liana e clic non può essere ri-
duttivamente spacciata per ri
vendicazionismo spicciolo. 

Altri punti vitali dell'organis
zazione sanitaria e ospedaliera 
nazionale sono affrontati in uh 
gruppo di « tesi > elio saranno 
presentate e discusse da doma
ni al congresso a cui. tra molti 
osservatori ed invitati, parteci
pano anche il responsabile del 
gruppo sicurezza sociale del 
PCI. on. Sergio Scarpa, e il se
gretario della Federazione di
pendenti enti locali e ospedalie
ri della CGIL. Cini. 

Giorgio Frasca Polara 

Martedì al Senato 
le dimissioni 
di Fanfani 

Il Senato si riunirà ih se
duta straordinaria martedì 
prossimo, in questa sedute 
sarà data lettura delle dimis
sioni del presidente Fanfani, 
in seguito alla sua elezione 
a segretario della DC Solo 
nella riunione del giorno do
po, invece, si procederà alla 
elezione del nuovo presi
dente. 

A giudizio 
6 fascisti 

per 
l'assassinio 
di Parma 

PARMA. 21 
Si è conclusa, dopo 10 illesi di 

indagini, l'inchiesta sull'Uccisio
ne di Mariano Lupo, il giovane 
antifascista assassinato a coltel
late il 25 agosto dell'anno scor
so da un gruppo di fascisti 
Quattro fascisti sono stati rih 
viali a giudizio per omicidio, al
tri due por tentata violenza 
privata. 

Gli ininpulnti sono Edgard»» 
Bonazzi. 22 anni, e Andrea Rin-
gozzi. 24 anni, il primo accusa
to di omicidio volontario pre
meditato (è stato lui ad accol
tellare Mariano Lupo), il secoh 
do di concorso nello stesso rea
to; Pier Luigi Ferrari. 32 anni. 
e Luigi Saporito. 30 anni (que
st'ultimo. all'epoca del delitto 
era consigliere comunale del 
MSI a Torre Annunziata), ac
cusati anche di concorso in omi
cidio. senza l'aggravante della 
premeditazione. Altri due neo
fascisti — Ettore Croci. 26 anni, 
e Angelo Tommaselli. di 2-5 — 
che presero parte alla sanguino
sa aggressione squadristica so 
no stati denunciati per tentala 
violenza privata. 

Sia il Bonazzi che il Ringoz-
zi sono noti picchiatori d'estre
ma destra e erano assidui fre
quentatori della federazione pro
vinciale del MSI 

Del collegio di difesa dei 
neofascisti faceva parte quel
l'avvocato Bezicheri di Bolo
gna. esponente dell'estrema de
stra, che. recentemente, è stato 
incriminato per incendio doloso. 

SUL N. 25 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Cambiare indirizzo (editoriale di Emanuele MacaHito) 

• Verso l'VIII Congresso della CGIL: Il quadro politico e 
la lolla sindacate (di Fernando Di Giulio) 

• Profilo di Aminlore Fanfani (dì Amelio Coppola) 

• Perché falli II vecchio centrismo (di Dario Valori) 

• L'inflazione galoppante: gli interrogativi del «giovedì 
nero» (di Gianfranco Pollilo) 

9) Breznev è arrivato in una America diversa (di Romano 
Ledda) 

• Polemica e diiaglo all'assemblea episcopale (dì Franco 
Bertone) 

• Resìstiamo con i palestinesi (intervista al compagno 
Nadlrìi-Abd ei-Samad) 

• Nove punti laburisti per uscire dalla crisi (di Antonio 
B ronda) 

• La storiografia marxista risultati e prospettive / I -
Nodo centrale è il rapporto tra ricerca storica e movi
mento operilo (colloquio con Franco De Felice a cura 
dì Ottavio Cecchi) 

• TELEVISIONE — Novità dal cinema latino-americano 
(di Ivano Cipriano 

• TIATRO — La rivolta formale alla resa dei conti (di 
Edoardo Fadini) 

• MUSICA — La « sentenza » di Manzoni al Maggio musi
cale fiorentino (di Luigi Pestalozza) 

• CINEMA — Dì padre in figlio l'avventura continua (di 
Mino Argentieri) 

• RIVISTE — Quaderni di crìtica (di Giuliano Manacorda); 
Fogli d'informazione (di Marisa Pittaluga) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Paolo Spriano. Il «io-
rio di Camilla Ravera; Fabrizio D'Agostini. Gli anni 
cinquanta in fabbrica; Alberto Posligliola, Modo nuovo 
por studiare filosofia; Mario Lunetta. L'invenzione del 
« Mondo Insufficiente » 

• Lo città labirinto di Benjamin (di Ferruccio Masini) 


